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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

S. M. si comptacqtee nominare nell'Ordine della Corong
‡ Italia :

gga ggosta del Ministro Segretario di Stato per
gli Aff'ari di pazia e Giustizia e dei Culti:

Con decreti del 5 gennaio 1890 :

A gran cordono:

Auriti comm. Francesco, procuraterg genei.ale presso la Corte di cas-

sazione in Roma.

A grand'umsiale:

Pantanetti comm. Francesco, presidente di sezione .id. id.

Bartoli comm. Domenico, procuratore generale presso Ig Corte d'ap-
pello di Firenze.

A commendatore :

De Marints cav. Giuseppe, id. id. di Catania.
Verdobbio cav. Lodovico, consigliere della Corte di cassazione di

Torino.

Della Corte cav. Orazio, sostituto procuratore generale presso la Corte

di cassazione di Napoli.
Amaretti cav. Camillo, direttore capo divisione nel Ministero di Grazia

e Giustizia e dei Culti.

Lucchint cav. Luigi, professore di diritto e procedura penale nella
R. Università di Bologna, membro della Commissione di revisione
del nuovo Codice penale.

Ad umsiale :

Rocco Lauria cav. Luigi, consigliere di Corte di cassazione di Roma.
Bandini cav. Agostino, id. id.

Cristani cav. Carlo, id. id.
Nappi cav. Giuseppe, id. id.
Petrella cav. Ugo. id. id.
Pasqualoni cav. Giovanni, id. id. di Napoli.
Fiocca cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la €orte

di cassazione di Roma.

Sperandii cav. Pasquale, presidente di Sezione della Corte d'appello di
Genova.

Pedota cav. Emillo, consigliere della Corte d'appello di Miláno.
Varvessis cav. Achille, Ë. id. Catania.
Trevisant cav. Antonio, id. id. Roma.
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Borsarelli cav. Nicolð, sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Torino.

Sora cav. Giuseppe, presidente del Tribunale civile e penale di Brescia.
Giordani cav. Domenico, capo Sezione nel Ministero di Grazia e Giu-

sttzia e dei Culti.
,lifonti barone cav. Carlo, id• alla Direzione generale del Fondo per

il Culto, applicat0 al Ministero di Grazia e Giustizia.
Ciuffelli cav. Augusto, consigliere di Prefettura, applicato al Ministero id.
De Clutiis caV. Aniello, capo Sezione nella Direzione generale del

Fondo per il Culto.
01anottf cav. Severino, capo Sezione all'Economato generale dei be-

nellet vacanti in Torino.
Àiessandri cav. Luigi, segretario del Consiglio dell'Ordine degli avvo-

cati in Roma.
Berardi cav. Luigt, membro del Consiglio id. id.
Luzzati cav. Ippolito Israele, avvocato in Torino.

A cavaliere:

De Rito Domenico, vice pretore del mandamento di Atripalda.
Seba Salvatore, presidente del Consiglio dell'Ordine degli avvocati

in Oristano,

Antogna Francesco, segretarlo id. id. Sciacca.
Viterbi Giuseppe, membro, id. id. Padova.
Pulejo Silvestro, Id. id. id. Messina.
Corbolant Giordano, id. id, id. Brescia.
Ghesa Pietro, Id. id. id Brescia.
Parisi Luigi, presidente dell'Ordine del Consiglio di disciplina dei pro-

turatori in Messina.

Sciaccaluga Giuseppe, tesoriere id. Genova.
Guarino Filippo, membro id. in Sciacca.

Vicim Emilio, conservatore tesorlore dell'Archivio notartle di Modena.

La Medica Michele, consigliere di Corte d'appello di Catanzaro.
.DI Chlara Giuseppo, id. Palermo.
Piazza Luigi, id. Cagliari.
Lomonaco Ruggiero, id. Napoli.
Baviera Ignazio, id. Palermo.
De Felice Francesco, id. Catania.
Taglietti Giuseppe, presidente del Tribunale civile o penale di Ivrea,
Riccio Ilario, id. Macerata.
Sforza Ferdinando, id. Belluno.
Gandolfl Francesco, id. Pavta.
Adriani Adriano, id. Ancona.
Sarti Ermenegildo, id. Piacenza.
De Gioannini Giovanni, id. San Remo.
Rocco Michele, piocuratore del Ro presso il Tribunale civile e penale

di Teramo.

L'Auria Salvatore, id. Catanzaro.
Giuliani Cello, id. Volterra.

Liperi-Pais Giuseppe, id. Ferrara.
Segala Ignazio, id. Voghera.
Savastano Pier Giovanni, id. Velletri.

Lavagno Luigi, giudice del Tribunale civile e penale di Casale.
Perla Ralfaele, giudice dt Tribunale, applicato al Ministero di Grazia

c Giustizia, vice segretario della Commissione di revisione del

nuovo Codice penale.
Impalloment Gio. Battista, sostituto procuratore del Re, applicato id.

id. id.

Tesoroni Domenico, segretario al Ministero di Grazia e Giustizia e

e del Culti.

Valenti Giulio, vice pretore del mandamento di Scopa.

Rolando Bartolomeo, conciliatore del comune di Pieve del Teco.

Bandini Zanobi, id. di Borgo S. Lorenzo.

De Stefani Calogero, id. di Sciacca.

Boccella Antonio, id. di Pisa.
Manconi Gio Battista, id. di Calasetta.
Moni Carlo, id. di Cremona.
Falcone Pietro, cancelliere della Corte d'appello di Catanzaro.

Ilossi Carlo, segretario della Procura generale della Corte d'apþello di
Bolognã.

Perassi Antonino, segretario di ragioneria alla Direzione generale del

Fondo per il Culto.

Semmola Giulio, segretario nell'Economato generale dei benellet Va-

canti in NapolL
Borgialli Alessandro, segretario di ragípneria alla Direzione generale

del Fondo per 11 Culto.
Di Marzo Francesco, subeconomo dei benefici vacanti in Brindisi.

Gandini Filippo, id. in Alessandria.

Saroglia sac. Giovanni, canonico del Capitolo d'Ivrea, vicario gene-

rale della Diocesi.

Calcagno sac. Pietro, parroco della Chiesa di S. Giorgio in Fossano.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

la Guerra:

Con decreto del 15 maggio 1890:

A oavaliere:

Preve Biagio, capitano di fanteria in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo.

Con decreto del at maggio 1890:

A cavaliere:

Cancian Pasquale, capitano di fanteria in posizione di servizio ausi-

liario, collocato a riposo.

Con dooreto delra giugno 1890:

A oavaliere:

Avallone Saverio, capo tecnico principale d' artiglieria e genio di

3a classe, collocato a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'Interno:

con decreti del 31 maggio 1890:

Ad umsiale:

Porro cav. dott. Felice, consigliere di Prefettura, collocato a riposo.

A cavaliere:

Carmarino Domenico, ispettore di P. S.

Sesse Pietro, capitano nel corpo delle guardie di P. S.

Con deoreto del 28 maggio 1890 :

A cavaliere:

Toccafondi Giuseppe, computista di la classe nell'Amministrazione

centrale, collocato a riposo.

Con decreti del is giugno1890:

A commendatore :

Filippi cav. avv. Giuseppe, consigliere delegato, collocato a riposo.

Ad umsiale:

Codelli barone cav. Enrico, consigliero di Prefettura, id.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
le Finanze: -

con decreto del si maggio 1890:

A cavaliere:

Coppi Leopoldo, magazziniere delle privative, collocato a ripos'o a

sua domanda, per anzianità di servizio. con decreto 27 gennaio

pross. passato.

Con decreti del 5 giugno 1890 :

A cavaliere:

Biffignandi Bernardino, commissario delle scritture di 1* classe nelle

Dogane, collocato a riposo per anzianità di servizio.

Maranzana Lorenzo, ricevitore del Registro, collocato a riposo per

motipi di salute.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA 2571

LEGGI E DECRETI

Il Numero 6806 (Serie 3') della Raccolto U//fciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Al R. Ginnasio IV, istituito in Palermo col Nostro de-
creto 23 giugno 1887, è data la denominazione di e Gio-
vanni Meli ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlie di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 maggio 1890.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, Il Guardasigini : ZANARDELLI,

N Numero 0801 (Serie 3') della Raccolta ufficiale dette leggi
e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 16 giugno 1890, col
quale l'Ufficio della Presidenza della Camera dei Deputati
notificò essere vacante uno dei seggi di Deputato al Par-

lamento, assegnati al 26 Collegio di Bologna;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, N. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari del-
l' Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

11 2° Collegio clellorale di Bologna ò convocato pel giorno
13 luglio prossimo affinchò proceda alla elezione di uno dei

tre Deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione essa avrà luogo il

giorno 20 luglio successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale dette leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 19 giugno 1890.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, Il St¢drdadigillf: ZANARDELLI.

Il N. HHNDOOCIH (Sene 3*, parte suµplementare) della
Raccolla U/ficiale delle leffi e dei decrete det flegno contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per Tolontà deHa Nasione

RB D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio di direzione
della Cassa di risparmio di Biella nelle adunanze dei giorni
5 dicembre 1889 e 17 aprile 1890, in ordine alla riforma

dello statuto della Cassa di risparmio predetta;
Veduta la legge 15 lug!ìo 1888, n. 5546 (serie 36);
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Ë approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Biella e circondario, composto di cinquantaquattro ar-

ticoli, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
Art. 2.

All'art. 23 dello statuto predetto è aggiunto il seguente
capoverso ;

< Le variazioni nel saggio degl'interessi attivi o passivi
saranno fatte note al pubblico ».

Ordiniamo che il presente decreto, mumto del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 5 giugno 1890.

UMBERTO.
IICELI.

Visto, 11 awardasiçilli: ZAwanomn.

Il Num. HHHBOOOH (Serie 3a, parte supplementare) della

Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione

RB D' ITALIA

Veduto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visti i Regi decreti 13 novembre 1863, n. 971 e 1° no-

vembre 1888, n. 3127 ;
Viste le deliberazioni prese dalla Camera di commercio

di Sassari, in data 12 marzo e 27 maggio 1890 ;

Sulla proposla del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Articolo unico.

Le sezioni elettorali della Camera di commercio ed atti
di Sassari sono riordinate secondo l'annessa tabella, vista
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigialo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggt e del
decreti del Regno d'Ilalia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1890.

UMBERTO.
hÍtcELI.

Visto, Il Guardasioutf ZANARDELLI
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TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di Commercio di Sassari.

C>

SEDE DEL1.E SEZIONI ELETTORALI COMUNI COMPONENTI CIASCUNA SEZIONE

1 Aggius . Aggius - Bortigiadas.

2 Alghero . Alghero - Olmedo.

3 Billi Bitti - Lodè - Lula - Onani - Orune - Ossida - Posada
- Siniscola - Torpè.

I Botolona Botolona - Lei - Silanus.

5 Bono Bono - Anela - Benetutti - Bottidda - Bultei - Burgos -
Esporlatu - Illorai - Nule.

6 Bonorva .
Bonorva - Glave - Semestene.

7 Calanglanus . Calangianus - Nuchis.

8 Castelsardo Castelsardo - Bulzi - Laerru - Sedini.

O Dorgali . . Dorgali - Galtelli - Irgoli - Loculi - Onital - Orosei.

10 La Maddalena La Maddalena.

I I Luras Luras.

12 Mores Mores - Itireddu.

13 Nulvi Nulvi - Martis - Perfugas.

14 Nuoro Nuoro - Oliena - Orgosoll.

F> Orani Orani - Fonni - Gavot - Lodine - Mamoiada --01:ai - 01-
lolai - Ontferi - Orotelli - Ottana - Ovodda - Sarule.

10 Osebiri
.

Oschiri - Berchidda - Monti - Tula.

IT 08110 Osilo.

18 Ozleri
.

Ozieri - Nughedu.

19 Pdtlada .
Pattada - Alà del Sardi - Buddusó.

20 Ploaghe .
Ploughe - Ardara - Cargeghe - Codrongianus - Chiaramonti
- Florinas.

21 Porlotorres Portotorres.

22 Pozzomaggiore Pozzomaggiore - Cossoine - Hara - Padria.

23 Sassari
. .

Sassari - Muros - Ossi - Tiasi - Usini.

24 Santa Teresa
.

Santa Teresa.

25 Solso .
Sorso - Sennori.

26 Tempio . Tempto.

27 Terranova Terranova.

28 Tiesi Tiesi - Banari - Bessude - Bonnanaro - Borutta - Chere-
mule - lttiri - Putiflgari - Soligo - Toralbo - Urf.

2 ) V lanova Villanova - Monteleone - Romana.

Visto d'ordine di S. M.

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio

L. MICELI.
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N011INE, PR01f0Zl0NI E DISPUSIZl0NI (

Disposizioni fatte nel personale dipendentedal Mini-
stero delle Finanze:

Con decreti in data dat 31 maggio al 12 giugno 1890 :
Mayer comm. Fridolino, intendente di finanza di la classe, collocato

a riposo in seguito a sua domanda per anzianità di servizio, a

partire dal 1 lugifo 1890.
Ripoli cav. Ignazio, id. id. di 2a classe, id. td. id. per motivl di sa-

lute, id. dal 1 agosto 1890.
Palumbo cav. Vincenzo, id. i1. Id. id. Id. id. per eth avanzata e per

anzianità di servizto id. id.
80cci Enrico, ußlciale alle scritture di la classe nelle dogane, Id. id.

Id. per motivi di salute, id. dal 16 giugno 1800.
Vannt Tiberto, id. alla visita id. id, id. Id. fd. per età avanzata e per

anzianità di servizio, id. id.
De Rizzoli cay. Eugenià, primo segretario di la classe nelle inten-

denze di finanza, nominato intendento di finanza di 2a classe,
reggente, è destinato ad esercitarne le funzioni a Cose iza.

Schellini cav. Bernardo, id, id. Id , id, id. id. id, id, a Belluno.
Scarabelli cav. avv. Carlo, id, id. id., id. id id, id. id. a Salerno.
Porta cav. avv. Edoardo, id. id, id., id. id. id. Id. 1d. a Rov=go.
Mondino cav. Paolo Emilio, id. Id. Id., id. id. id, id. id. a Benevento.
Colombini cav. conte Stefano, id. id. td., Id id. id. id. Id. a Potenza.
Bocca cav. Pietro Luigi, lepettore superiore di 2a classe nell'ammini-

strazione del demanio e delle tasse, id. id. id. id., id. a Cagliari.
Berta esv. Giovanni, Annaratone cav. Alessandro, Stefani cav. Bar-

nardo, intendenti di floanza di 2a classe reggenti, promossi al-
l'effettività del posto.

Sommella Alfonso, vice segretario di ragionerla di la classe nelle Mi-
nistero delle Snanze, collocato a riposo in seguito a sua domanda
per comprovati motivi di salute, a partire dal 1• luglio 1890.

Scandale Francesco, ufficiale d'ordine di 24 classe Id., id. in aspetta-
tiva id. id. id. id., a partire dal 16 giugno a tutto 11 15 no-
vembre 1890.

Bonaiuti Gluseppe, ragioniere capo reggente all'amministrazione del
lotto, promosso all'elettività del posto.

Stampa Vincenzo, vice segretario di ragioneria di 3a classe id., pro-
alla 2•.

Mira Michele, ufficiale verificatore, vice capo di 2a classe nell'ammini-
straztone stessa, per esame di idoneità.

Lamagna Ferdinando e Nicoletti Giuseppe, ufficiali verißcatori di 2a
classe id. promossi alla la,

Mazzeo Gaetano, ulliciale verificatore di 3a classe d., Id. alla 26.
Burchiellaro Attilio, Ferri Carlo, D'0aofrio Samuele e Triptefano En-

rico, nominati ufflefall verificatori di 3a classe nell'amministra-
zione del lotto, per merito di esame.

Di-sposizioni fatte nelpersonale delfAmministrazione
gitadiziarta:

Con R. decreto del 19 glugno 1890,
Sentito il consiglio det Minfetri:

Tonini comm. Antonio, presidente di sezione della Corte d'appello di
Firenze, è nominato, col suo consenso, procuratore generale
presso la Corte d'appello di Cagliari, con l'annuo stipendio di
lire 12000.

Con RR. decreti del 19 giugno 18Ð0:
De Ponti cay. Paolo, consigliere della Corte d'appello di Milano, è

nominato consigliere della Corte di cassazione di Roma,gcon l'an-
nuo stipendio di lire 9000.

Foptana cay. Paolino, presidente del tribunale civile e penale di Forll,
à nominato consigliero della Corte d'appello di Trant, con l'annuo
stipendio di lire 6000.

Gola Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Sondrio, ð

tramutato a Bergamo, a sua domanda, lasetandosi vacante ut
posto presso il tribunale di Lodi, per l'aspettativa del giusbo
Zincone Alessandro.

Sangforgio Nicolò, iice pretore del mandamento di Biancavilla, nonu-
nato uditore con decreto 26 maggio 1890, è di<penanto delle fu .-

zioni di vice pretore, ed è applicato, in seguito a saa domanda
nella qualità di uditore alla procuta generale della Corte d'ep-
pello al Catanta.

Luzzatti Umberto, uditore, vice pretcre alla pretura urbana di Vene.
zia, è dispensato, a sua domanda, dalle fnnaioni di vice pretore,
ed è destinato all'ufficio del pubblico ministero presso il tribu-
nale di Venezia.

Vencato Ugo, vice pretore del 2 mandamento di Padova, nominala
uditore con decreto 26 maggio 1890, è confermato nelle attuali
funzioni di vice pretore nel mandamento medesimo.

Messa Gian Carlo, vice pretore del mandamento di Pordenone, no-
minato uditore con decreto 20 maggio 1890, è confermato nelle
attuali funzioni di vice pretore nel mandamento medesimo.

Borgo Glo. Antonio, vice pr etore del 9 mandamento di Vicenza, no-
minato uditore con decreto 26 n'aggio 1500, ò confermato nele
attUdÎÏ Îü0ZÌORÎ 01 Vice pretore nel mandamerito medesirno.

Favaro Vittorio, vice pretore del mandamento di Mestre, nominato
uditore con decreto 2ß maggio 1890, à confermato nello alturli
funzionl di vice pretore nel mandamento mededmo.

Bartoli Arnaldo, vice pretore del 4 mandamento di Firenze, nous-
nato uditore con decreto 26 magg o 1800, è confermato nelle a:--
taall funzioni di vice pretore nel mandamento medestmo.

Mellini Federico, vice pretore della pretura urbana di Firenze, non'i-
nato uditore con decreto 26 maggio 1890, ò confermato m lie
attuali funzioni di vice pretore del mandamento medesimo.

Seminara Giovanni, uditore, ò destloato ad csercita.e le funzioni tu
vice pretore nel mandamento di Actreale.

Mastroberti Pasquale, pretore del mandamento d\ Cervinata, ò colio.
cato, a sua dcma ida. ¾n aspettativa per motivi di salute per t:e
mesi dal 10 luglio 1890, con l'assegno della meti dello stipenda.,lasciandosi per lui vacante 11 mandamento di Casacalenda.

Menticciolo S.lvatore, atents i regolsitt di legge, ò nominato vice
pretore del Mandamento di Gibellina.

Amato Gaetano, avente i requisiti di legge, e nominato vice pretore
del mandamento di Augusta.

Trainitt Giu,eppe, avente i requisiti di legge, à nominato vice pri -tore del mandamento dl Ilutera
A Lepore Gaetano, di cui con regio decreto del 10 luglio 188°,furono accettate le dimissioni dall'ufficio di iice pretore del mando

mento di Palazzo San Gervasio, è conferito il titolo e grado onor:•·
fico di pretore.
Sono accettate le dimissioni presentate:

da Casentini Giuseppe dall'ufficio di vice pretore del manda-
mento di Lucca-Campagna;
da Scordato Giusenpa dall'ufficio di vice pretore del manda-

mento di Bagherta;
dal cav. Serafini Paolo dall'uffielo di vice pretore della proturaurbana di Livorno, e gli è conferito 11 titolo e grado onoriflcodi pretore.

Disposizioni fatte nelpersonale delle, Cancellerie e Se•
greter¢e gluctiziarte:

Con R. decreti 19 giugno 1890:
Roberti Roberto, cancelliere della pretura urbana di Venezta, A, in se-gutto di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell'articolo1

, lettera b, della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenzadal 10 luglio 1890, e git à confermato il titolo ed il grado onorifico di cancelltere di tribunale.
Bertolino Giacomo, cancelltere del tribunale civile e penale di Domo

dossola, è tramutato al tribunale civile e penale di Pallanza, a sua
. domanda,
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Marzo Maja Giuseppe, cancelliere della pretura di Mezzojuso, in aspet-

tativa per motivi di famiglia fino al 31 maggio 1800, ed in ser-
vizio da oltre dieet anni, è, in seguito di sua domanda, collocato
in aspettativa por motivi di salute, per tre mest a datare dal

to giugno 1890, coll'assegno corrispondente alla metà del suo

stipendio.
Con decreti ministeriali del 19 giugno 1890 ;

Roxas Giuseppe, ince cancelliere della pretura di Santa Margherita

Belice, è tramutato alla pretura di Caltabellotta.

Yinti Calogero, vice cancelliere della pretura di Caltabellotta, ò tra-

mutato alla pretura di Santa Margherita Belice.
Con decrett ministeriali del 20 giugno 1890 :

È assegnato l'aumento del decimo in lire 300 sull'attuale spipendio

.11 Itre 3000, con decorrenza dal 1 luglio 1890, ai signori:
Garofalo Domenico, cancelliere del Tribunale civile e penale

<ll Messina;
Petroli Salvatore, cancelliere del Tribunale civile e penale di

Campol>asso;
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'uttuale stipendio

gli lire 2200, con decorrenza dal 1• luglio 1800, ai signori :

Pampaloni Torello, cancelliere della pretura di Massa Ma-

Wttima ;
Ginit Giovanni Battista, cancelliere della pretura del 3 manda-

mento di P.stoja;
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale stipendio

11 lire 1300, con decorrenza dal 1 luglio 1890, ai signori:
Pisani Enrico, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e pe•

naie di Teramo;
Bentivenga Nicolò, vice cancelliere della pretura di Troina ;
Baccantini Egtsto, vice cancelliere della pretura del 2 mandamento

di Firenze;
Ricci Orcste, vice cancelliere aggiunto al tribunale civi'e e penale di

Arezzo;

Papa Lugaro Pietro, vice cancelliere aggiunto al Tribunale civile e

penale di Palermo.
Con ministeriali decreti del 24 giugno 1890.

I iconnp li Leopoldo, cancelliere della pretura di Corneto Tarquinia,

sotioposto a procedimento penale, è sospeso dall'uflicio a decor-

rare dal 1° lugito 1890.

Lo 411anco Francesco, cancelliere della pretura di Montemaggiore Bel-

sito, o nominato sostituto segretario della procura generale presso

In Corte d'appello di Palermo, coll'attuale stipendio di lire 1600.

Rio'o Vincen7o, vtee cancelliere aggiunto al Tribunato civile e penale

li Palermo, A, a sua domanda nominato sostituto segretario ag-

ginnto alla procura generale presso la Corte d'appello di Pa·

le'mo, coh'attuale stipendio di lire 1,300.
Lambusief Paolo, vice cancellierere della Pretura di Frascati, à tra-

mutato alla pretura di Itonc1glione, a sua domanda.

Tintisona hiarco, vice ciprelliere della pretura til Subiaco, ò tramu-

tato alla protura diFrascait.

Neri Francesco, vice cancelliere della pretura di Castelnuovo di Porto,
A tramutato alla pretura di Subfaco.

Taglientt Augusto, eleggibile agli uffici di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenente al distretto della corte d'appello

di Roma, ð nominato vice cancelliere della pretura di Castelnuovo

di Porto, coll'annuo stipendio di liro 1300.

Beltrami Nicola, elegglbile agli utllet di cancelleria e segreteria del-

l'ordine giudiziario, appartenento al distretto della Corte d'appello

di Napoli, è nomin9to vice cancelliere della proturn di Lauro,

coll'annuo stipendio di lire 1300.

Disposizioni fade tiel persotsale del 9tolarl:
con regi decreti del 19 giugno 1890:

Stcfanelli Giuseppe, notaro residente nel comune dl S. Nicola Man-

fredi, distretto di Benevento, à traslocate nel comune
di Apollosa,

stesso distretto.

Compatangelo Oreste, notaro residente nel comune di Tocco Gaudio,
distretto di Benevento è traslocato nel comune di Castelpoto,
stesso distretto.

Izzo Giambattista, notaro residente nel comune di Tocco Gaudio, di-
stretto di Benevento è traslocato nel comune di Foglianisa, stesso
distretto.

Zanfagna Angelo Tommaso, notaro residente nel comune di Monta-

quila, distretto d1sernia, è traslocato nel comune di Roccaromana,
distretto di Santa Maria Capua Vetere.

De Michele Francesco Saverio Raniero, candidato notaro, è nominato
notaro colla residenza nel comune di Fragneto l'Abate, distretto
di Benevento.

Pescitelli Gennaro, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Cantano, distretto di Benevento.

Trombetti Francesco, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-
denza nel comune di Molinara, distretto di Benevento.

Trombetta Guglielmo, candidato notaro, è nominato notaro colla re-
sidenza nel comune di Casabona, distretto di Catanzaro.

Maida Domenico, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza
nel comune di Staletti, distretto di Catanzaro.

Zaffiro Luigi, candidato notaro, è nominato notaro colla residenza nel
comune di Capizzi, distretto di Mistretta.

Pugliese Rosario, candidato notaro, è ¾minato notaro colla residenza
nel comune di Seminara, distretto di Palme.

Salvioni Giovanni Battista, nominato notaro colla residonza nel co-

mune di Bologna, con regio decreto 13 dicembre 1889, registrato
alla Corte dei conti il 31 stesso mese, è accettata la di lui rt-

nuncia alla carica di notaro conferitagli col preettato decreto.

Longhi Alfonso, notaro residente nel comune di Minerbio, distretto di

Bologna, è dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito a sua do-

manda.

Con decreto ministeriale del 23 giugno 1890:

E' concessa al notaro Ubaldi Odoardo una proroga sino a tutto il

17 settembre p. v., per assumere Pesercizio delle suo funzioni nel

comune di liforciano di Romagna.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO,

L'agento di cambio signor cav. Eugenio checchi ð] è0nsiderato
come dimissionario dalla carica di agente di cambio accreditato per
10 operazioni di Debito Pubblico presso la Intendenza di Finanza di

Firenze, conferitagli con il Reale decreto 21 settembre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE ({a pgggy
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioa: n. 905320 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
lire 35, al nome di Caracciolo Nicola, Giulia, Beatr:ce, Isabella e Mario
di Filippo, Duca di Melito, minori, sotto la patria potesth del padre,
e flgli nascituri dai conjugi Caracciolo Filippo o Compagna Emilia,
col vincolo di usufrutto vitalizio a favore di detta Compagna Emilla

fu Giovanni, moglie di Caracciolo Filippo, è stata cosi vincolata per
errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti all'Amministra-

zione del Debito Pubblico, mentrechë doveva invece vincolarsi di
usufrutto vitalizio a favore di Compagna Emilia fu Gennaro, moglie
di Caracciolo Filippo, vera usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubtlileo, si dir-
(Ida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto. *

Roma, il 24 giugno 1890.
Îl birettore Generais : NovnLI.
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RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2· parbblicaziotte)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Oro, cioè:

n. 20751 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire

12,000, al nome di Moris Maurizio fu Giacomo, domiciliato a Torino,
sia stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Moris Maurizio fu Giovanni-Giacomo, vero pro-

prietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul D,ebito Pubblico, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-

sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo riclitesto.

Roma, P 11 giugno 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pHWi¢dsi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioè: N. 50857 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
tre 900, al nome di Righini Cesare del vivente Camillo, minore, sotto
l'amministrazione del padre, domiciliato in Sanfrò (Cuneo), fu così in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte-

starsi a Rightni Fortunato Cesare del vivente Camillo, minore .
. . ecc.

. . . (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 30 maggio 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

RETurica n'arrESTAZIONE ($* puŒi¢ßøi0MB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N.831120 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 30
al nome di Bresciani Carolina di Antonio, minore, sotto l'amministra-
zione del padre, domiciliato in Intra (Novara), è stata così intestata

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all' Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a

Bressani Amelia-Elena.Carolina di Antonio, minore, ...ecc... (come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto. *

Itoma, il 30 maggio 1890.

li Direttore Generale NOVELU.

così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece
intestarsi a Pilato Pietro-Giovanni fu Domenico . . . ecc. . . . (il resto
come sopra), con annotazione di vincolo a favore di Marla Vajo fu

Pietro vedova di Domenico Pilato matrigna del titolare, in garanzia
dell'usufrutto

. . .
ecc. . . . (il resto como sopra), vero proprietario

e vincolataria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 31 maggio 1890.
Il Direttore Generale : Novnu.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3a paWicazione).
Si è dichtarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cioò :

N. 178412 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor.
rispondente al N. 61812 della soppressa Direzione di Milano) per
lire 65, al nome di Gaspari Luciano, fu così intestata per errore oc-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del
Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Gaspari Lul-
gi-Luciano fu Giovannt, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico si dit-

fida chiunque possa avervi Interesse che trascorso un mese dalla
prima pubbitcazione di questo avviso, ove non siano state notiflcate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 2 giugno 1890.
Ïl Direttore Generale: NOVELLI.

I

SMAnammrrO DI RICEVUTA (P ptà¾ae).
Venne dichiarato lo smarrimento della ricevuta n. 86950-4050 in

data 17 aprile 1890, lasciata dall'Intendenza di Tortno al signor Ma-
rinetti Ignazio fu Vincenzo pel deposito di un certificato N. 871812
di lire 350 di rendita intestato ad Ignazio ed altri Marinetti.
Si dif0da chtunque possa avervi interesse che, esegutte le pubbli-

cazioni di cui all'art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942,
e trascorsi senza opposizione dieci giorni dall'ultima di esse, 11 dotto
certificato N. 871812, sarà consegnato al signor Marinetti Ignazio fte
Vincenso, senza obbligo di esibire ht ricevuta smarrit", la quale ris
marrà di nessun valore.

Roma, il 3 giugno 1890.

Il Direttore Generale : Novgig,

CONCORSI

MINISTERO DELLA PgLICÇ ISTRUZIONE

CONCORSO

agli assegni per istudii di perfezionamento negli Istituti d'istruzione
RETTIflCA D'INTEATA210NE (ga pgggd • superiore del Regno per l'anno scolastico 1890-91.

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0[0, cioë: - E' aperto 11 concorso a 20 assegni di lire 1200 ciascuno per Istudli
N. 582310 d' iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 80, da farsi nel Regno durante l'anno scolastico 1890-91.

al nome di Pilato Giovanni fu Domenico, minore, sotto la tutela del Sede di questi studii, secondo b natura di east, saranno le Regie
di lui avo paterno Giovanni Pilato, domiciliato in Ivrea (Torino), con Università, gli Istituti superiori, la Regla Accademia scientifico-lette-.
annotazione di vincolo a favore di Maria Vajo fu Pietro, vedova di Do- raria di Milano, la stazione zoologica Dohrn di Napoli e il manicomio
menico Pilato madre del titolare,in garanzia dell'usufrutto del quarto di San Lazzaro in Reggio-Emilia.
che a lei compete sull'eredità ab intestata del defunto suo marito, fu Due degli assegni sono destinati a Vantaggio degli studii di matem
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matica superiore pel laureati in matematiche pure nelle Università e

pe' laureati ingegneri nelle Scuole d'appucuzione.
Possono concorrere soltanto c loro, che il 15 agosto prossimo

venturo, termine utde per la presentazione della domanda, abbiano
conseguito da non più di quattro anni la laurea nelle Università o

nelle Scuole d'applicazione per g1'ingegneri o negli Istituti superiori
del Regno.

11 concorso sarà fatto per mezzo di memorie originali da presen-
tarsi insieme colla domanda e con un regolare certificato da cui ri-
sulti la data dell'esame di laurea.
Nella domanda, che dovrà scriversi su carta bollata da una lira, il

coûcorrente dichiarerà in quale-ramo di scienze vuole perfezionarsi.
Rome 19 giugno 1890.

Il Direttore

della Divisione per l'Istruzione Superiore
G. FERRAINDO.

M INIS TERO
di Agricoltura, Ind.ustria e Commercio

Avviso «Il concorso.

Presso la R. Scuola superiore d'applicazione per gli studi commer-
c1ali In Genova è aperto un concorso per la nomina a professore di

lingua spagnuola.
L'insegnante che risulterà nominato, sarà retribuito collo stlpendio

di lire 2000 (duemtla) annue.
Detto concorso avrà luogo per esame e per titoli, secondo le norme

tracciate dal Regolamento della R. Scuola, che si trasmetterà a chiun-

que ne faccia domanda alla segreteria della R. Scuola.
Ciascun candidato è tenuto a dichiarare nella domanda il modo di

concorso cui intende sottomettersi.
.Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta da bollo

da una bra, debbono esser presentate in Genova alla segreteria della
R. Scuola predetta (Via David Chiossone N. 12) non più tardi del

giorno 15 settembre p. v.

I concorrenti dovranno unire allo domanda i documenti che com-

provino la loro capacità ed attitudine all'msegnamento cui aspirano,
ed una Indicazione degli studi da essi compmti.
Dovranno, inoltre, unirvi i documenti seguenti .

1 Fede di nasc1ta;
2 Certificato di penalità;
3 Attestato medico di sana costituzione fisica.

I randidati che avranno dichiarato di prescegliere 11 concorso per
esame, saranno avvisati di recarsi a Genova non più tardi del 16 ot-
tobre p. v.

L'ordine e le modalità degli esami saranno stabiliti dalla Commis-
s1one giudicatrice, e saranno parteefpati in tempo utile al concorrenti.

Genova, addl 15 giugno 1890.

Il presidente
del Consiglio Direttivo della R. ßcuola Superiore

d'Applicas. per gli Studi Commerciali
A. PODESTA'.

MINI ST ERO
di Agricoltura, Industria e Commercio

Avviso di concorso
E' aperto 11 concorso alle seguenti cattedre nella R. scuola supe-

r10re di commercio in Bari.

1. Merceologia e chimica con l'annuo stipendio di lire 5000.
2. Matematicþe applicate al commercio con l'annuo stipendio di

lire 4000.

3. Ragioneria e computisteria con Pannuo stipendio di lire
5000.
Il concorso ha luogo in Roma, ed ð per titoli o per esame: cla.

scun candidato è tenuto a dichiarare nella sua domanda 11 modo di
concorso al quale intende sottomettersi.
Le domande di ammissione al concorso debbono essere inviate in

carta da bollo da lira una al Ministero di agricoltura, industria e
commercio (divisione industria, commercio e credito) non pia tardi
del 30 settembre prossimo.
I concorrenti devono unire alla domanda i documenti che compro-

Vino l'abilitazione all'insegnamento al quale aspirano, ed una narra-
zione degli studi da essi fatti.
Devono inoltre presentare i seguenti documenti:

1. Fede di nascita;
2. Certificato di penalità di data recente;
3. Attestato di sana costituzione fisica;

Gli esami avranno luogo in Roma, Pordine e la modalità di essi
saranno stabiliti dalla Commissione giudicatrice, e verranno parteci-
pati In tempo utile ai concorrenti.

Iloma, addl 16 giugno 1890,

Il Direttore capo della Divisione Industriale comin. e credito
3 A. llIONZILLI.

R. COLLEGIO MARIA LUIGIA IN PARMA

AWiso di oonoorso

È aperto a tutto il di 15 del p. v. luglio il concorso a tre posti
governativi di alunno gratutto in questo Jteale Collegio,
Sono a carico del Collegio, le spese pel mantenimento det giovani

a posto gratuito, quelle per gli oggetti di vestlarlo di qualsiasi specie
e quelle di studio.

Le tasse scolastiche ginnasiali e liceali però, tanto ora in vigore,
quanto quelle che venissero dal Governo stabilite, sono a carico del-
l'alunno.

Le famiglie dovranno pure corrispondere all'Amministrazione del
Collegio stesso, la somma annua di lire 250, pagabile a trimestri an-
ticipati; e per la quale dovrà essere data cauzione prima che i can-
didati occupino il posto loro conferito.
Detta cauzione dovrà prestarsi o mediante fideiussione di persona

solvibile; o mediante deposito nella Cassa del Collegio di uguale somma,
fatto anche in titoli del Consolidato italiano a corso corrente.
I concorrenti devono:
Godere dei diritti di cittadinanza italiana;
Non avere oltrepassato il dodicesimo anno di età al tempo del

concorso,
Avere compiuto gli studi elementari.

La condizione dell'età non ð richiesta pei concorrenti che si tro-
vassero alunni in questo Collegio, od in altro governativo, almeno da
un anno. •

I concorrenti sosterranno un esame dinanzi apposita Commissione
sugli studi fatti nell'ultima classe che hanno percorso.
I concorrenti medesimi dovranno far pervenire alla Segreteria del

Collegio:
Un'istanza su carta da bollo da IIre 0,60, scritta di propria mano,

con dichiarazione della classe di studio che frequentarono nel corso
dell'anno;

La fede legale di nascita ;
Un certificato di moralità ed uno stato di famiglia, rilasciati dal-

l'autorità municipale;
Un certiflcato autentico degli studi fatti;
Un attestato di vaccinazione e di complessione sana, scevra da

germi di malattie attaccaticchie.
Gli esami avranno luogo nella seconda quindicina del mese di luglio
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p. v., ed I concorrenti saranno a tempo debito avvertiti del giorno in
cui avranno principio.

Parma, 15 giugno 1890.

Il Presidente del Consiglio Direttivo
A. PAUTRIER.

Il Segretario
D. F. CANTONI.

OSSERVA1.10NI METEOROLOSICHE

tane not Regio osservatorio del conogio Atomano

ti di 26 giugno 1890.

A baro:netro è ridotto al sero. L'altezza della stazione è di metri 49, 6.

Barometre a messedì . . . . . 763, 8

midità relativa a mezzodi . . . . . 40

Vento a mezzodi . . . . . N. debolissimo.

Cielo a mezzodi . . . . . 114 coperto.
I massimo 316, 0,

3rermemetro eentigrade )
minimo 16•, 9,

26 giugno 1890.

Europa pressione alquanto elevata 765 mill. Austria, Svizzera, alta
Italla.
Italia 24 ore: barometro leggermente sallto; maestro abbastanza

forte Sud Adriatico. Temperatura cambiata irregolarmente. Stamane

sereno, venti freschi abbastanza forti quarto quadrante penisola salentina,
deboli varli altrove. Barometro 764 estremo Sud e costa ionica; 765
altrove. Mare agitato Sud Adriatico.
Probabilità: veht! debolf varli; cielo sereno; temperatura in au-

mento.

PARTE NON UFFICÏALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOHARIO - Giovedi 20 giugno 1890.
• Presidenza del presidente FAaun.

La seduta è aperta alle ore 2,30.
CENCELLI,agletario, dà lettura del processo verbale della seduta di

ieri che è approvato.

Presentazione di un progetto di legge.

BRIN, ministro della marina, presenta un progetto già approvato
dall'altro ramo del Parlamento, concernente la « Leva di mare sui

nati del 1870. »

(Il Senato, su proposta dell'onorevole Brioschi, propone che l'esame

ne sia deferito alla Commissione che già ebbe a riferire sul progetto
per la leva di terra sui nati del 1870. >

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE ordina l'appello nominale per la votazione a scrutinio
segreto del disegno di legge:
« Stato di previsione del Ministero del lavori pubblici per l'eser-

cizio finanziario 1890-91. »
CORSI L., segretario, fa l'appello nominale.
Le urne rimangono aperte.

ßeguito della discussione del disegno di legge : « Pubblicazione delle
leggi del Regno nell' Eritrea e facoltà pl Gayerno del Re per
provvedere alfamministrazione della colonia » (N. 102).

PRESIDENTE, dopo aver rammentato che nella seduta di ieri fu
chiusa la discussione generale, apre la discussione degli articoli.
MAJORANA·CALATABIANO, relatore. richiama l'attentione del mi-

nistro sulla lettera d dell'art. 1.
Vorrebbe una dichiarazione espressa del Governo per sapere se la

facoltå di battere moneta sia compresa nell'amministrazione Onanziaria
che il Governo deve regolare
CRISPI, presidente del Constglio, ministro ad interim degli affari

esterf. Il Governo ò d'accordo nella interpretazione che l'Ullleio cen.

trale dà alla lettera d dell'art. 1. -

Sotto il termine finanze s'intende compresa anche la facoltà di co-
niare moneta.

In cið 11 progetto si accorda col trattato cho è in esame presso 11

Senato, nel quale si parla appunto di una speciale moneta da servire
per le colonie.
Tale moneta per la sua specialità non avrebbe da veder nulla colla

Unione lattna.
(Gli articoli 1 a 3 sono approvati).
MAJORANA-CALATABIANO; relatore. a proposito del capoverso dol-

l'art. 4, osserva che l'Ufficio centrale ha ritenuto che lo allegato di
cui si parla debba untrsi al bilaneto degli esteri, e che il bilancio e

il resoconto coloniale devono comprendere tutte le spese coloniali el-

vili, anche se fatte da altri Ministert, per esempio, dal Ministero della
marina per trasporti.
CRISPI, presidente del Consiglio, ministro ad interim degli affarl

esteri. Si intende che chi presenterà 11 bilancio dell'Eritroa e no ri-

sponderà sarà 11 ministro dagli affarl esteri.
Anche per questa parte il Governo è u'accordo colla interpretazione

data al progetto di legge dall'Ufficio centrale.
Gli artteoli 4 a 8, ultimo del progetto, sono approvati.
Il progetto di legge sarà votato a scrutinio segreto in una prossima

seduta.

Discusssone del progetto di legge: « Computa del tempo trascorso in
servizio dai funzionari coloniali ed altri dipendenti dal Ministero
degli affari esteri nei possedimenti d'Africa agli effetti dellapen
sione » (N. 103).

CORSI L., segretario, dà letturd del progetto di legge.
I cinque articoli di cui consta il progetto di legge sono approvati

senza discussione.

Il progetto di legge sarà votato a scrutinio segreto in una prossima
seduta.

Comunicazione.

PRESIDENTE legge una lettera colla quale il ministro del Tesoro,
impedito di assistere alla seduta del Senato dalla discusslone alla Ca-

mera del progetto sul Credito fondlarlo, delega a rappresentarlo l'on.
Gagliardo, sottosegretario di Stato al MIntstern del Tesoro.

1)(scussione del disegno di legge : « ßtato di precisione della spesa
del Ministero del Tesoro per l'esercisio finanziario 1890 Of a

(N. 117).

CELESIA, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Tutti i capitoli del bilancio, cot relativi riassunti per titolt o per

categorie, come pure gli articoli del progetto di legge coi relativi
elenchi sono approvati senza discussione.

11 progetto di legge sarà votato a scrutinio segreto in una prossima
seduta.
PRESIDENTE avverte che fra i bilanci resta a discutorsi lo « Stato

di previsione dell'entrata per l'esercizio flnanziarlo 1890-91. »
Per informazioni da lui assunte, la relazione della Commissione per-

manente di finanze non potrà probabilmente essere distribuita che nel
mattino di domani.

Per questo, attesa l'importanza del progetto che potrebbe dar luogo
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ad una discussione finanziaria estesa, sarà opportuno discuterlo nella

seduta di sabato.

Nella seduta di domani Vi sarà Comitato segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE proclama il "rtsultato di votazione a scrutinio se.

greto del progetto di legge:
St.sto di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici

per l'esercizio finanziario 1890-91:
Votanti

. . . . . . . . 71

Favorevoli . . . . . . 61
Contrari . . . . . . . 10

(Il Senato approva).
La seduta è sciolta alle ore 5.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 26 giugno 1890.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2,10.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbalc della se-

data pomeridiana di ieri, che è approvato.

Approvazione del disegno di legge per disµosizioni
sullo stato delle persone della Famiglia Reale.

PftESIDENTE dà lettura del disegno di legge.

(Sono approvati gli articoli del disegno di legge, senza discus-

stone).
Votazione a scrutinio segreto del detto disegno di legge.

ADAMOLI, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione:

Adamoli - Agliardi - Albini - Amadel - Anzani - Arbib -

Arcoleo - Armirotti - Auriti.
Baccelli Guido - Baglioni - Baldin! - Balenzano - Balestra -

Balsamo - Basini - Basteris - Bertana - Berti - Bertollo -

Bertolotti - Bianchi - Bobbio - Bonacci - Bonfadini - Bon-

ghi - Borromeo - Boselli - Branca- Briganti-Bellini - Brin -

Brunicardi - Bufardeci - Buonomo-•Buttini Carlo.
Caetani - Calvi - Cambray-Digny - Canevaro - Canzi -

Carcano - Carnazza-Amart - Cavalletto - Cavallini - Cefaly -
Chiala - Chiapusso - Chiara - Chiaradia - Chiaves - Chiesa

- Chinaglia - Cipelli - Cocco-Ortu - Colonna-Sciarra - Comin

Corvetto - - Costa Alessandro - Crtspi - Curcio - Curiont.

D'Ayala-Valva - De Bernardis - De Blasto Vincenzo - De Do-

minicis - Della Rocca - Delvecchio - De RIseis - De Rolland

- De Zerbi - Di Baucina - Di Belmonte - Di Blasio Scipione
- Di Colloblano - Di Groppello -- Diligenti - Dini - Di Rudini

- Di San Donato - Di San Giuliano - DI San Giuseppe.
Elia - Ellena - Ercole.

Fabbricotti - Fabris - Fabrizi - Falsone - Farina Luigi -
Fazio - Ferracciù - Ferrari Ettore - Ferraris Maggiorino - Ferri
-- Fill-Astolfone - Filopanti - Finocchiaro-Aprile - Flauti -

Florena - Florenzano - Forcella - Fornaciari - Fortis - Fortu-

nato - Franceschini - Frola.

ßagliardo - Galli - Gallo - Gangitano - Garavetti - Garibaldi

Menotti - Garibaldi Ricciotti - Genala - Geymet - Gianolfo -

Giolitti - Giordano Apostoli -- Giovanelli - Grassi.Pasini - Gri-

maldi - Grossi - Guglielmi.
Indelli - Inviti.

Lacava - Lanzara - La Porta - Lay - Lazzarini - Lazzaro

- Lucca - Lucchini Giovanut - Luciani - Lucifero - Lugli -

Luzzatti.
)Iaffl - Maldini - Marazzi - Marcatili - Marchiori - Marin -

Mariotti Filippo - Mariotti Ruggiero - Marzin - Ifateri - Mattel
- Maurogonato - Mazza - Mazzoteni - 3fel - Merzarlo - Mi-
celi - Minold - Modestino - Moneta - Mordini - Morelli -
Morin - MorinL

Napodano - Narducci - Nasi - Nicolosi.
Odescalchi - Orsini-Baroni.
Palberti - Panattoni - Panizza - Pantano - Papa - Papadopoli
- Paroncilli - Pascolato - Passerini - Pelloux - Petroni Gian
Domenico - Peyrot - Pierotti - Placido - Plebano - Polt -
Pozzolini - Pugliese Giannone.
Quattrocchi.
Raffaele - Randaccio - Ricci Vincenzo - Right - Rizzo -

Romanin-Jacur - Romano Giuseppe - Roncalli - Roux - Rubini
- Ruggi - Ruspoli.
Sacchetti - Sacchi - Sagarriga•- Salandra - Salaris - Santi
- Saporito - Sardi - Scarselli - Seismit-Doda - Serra, Vittorio
- Siacci - Sola - Solimbergo - Sonnino - Sprovieri.
Tajani - Tasca - Taverna - T¾as - Tenani - Teti - Tit.

toni - Tomassi - Tondi - Torraca - Torrigiani - Trompeo.
Ungaro.
Vaccai - Vacchelli - Vendramini - Vigont - Villa - Vol-

laro.

Zafny - Zanardelli - Zanolini - Zuccaro.

Sono in congedo:
Araldi - Arnaboldi.
Badaloni - Baront - Barracco - Benedini - Bonardi - Bonast

Bruschettini.
Callero - Campi - Capoduro - Cardarelli - Carmine - Casana
- Casati - Castelli - Cavalli - Clementi - Cocozza - Coffari
- Colombo - Conti - Cordopatri - Cremonesi - Curati.
D'Adda - De Bassecourt - De Blasio Luigi - De Pazzi - Di

Broglie - Di Camporeale - DI Sant'Onofrio.
Facheris - Fagiuoli -· Faldella - Fani - Francica- Franzi.
Gabelli - Gaetani Roberto -. Galfmbert! - Gallotti (- Garelli

Gentili - Gerardi - Gherardini - Ginori - Giovannin! - Gorio -
Grassi Paolo.
Imbriani Foerio.
Luchint Odoardo - Lunghint.
Magnati - Maluta - Maranca Antinori - Martini Gio. Battista -

Massabo - Heyer - Miniscalchi.
Nanni - Novelli,
Oddone.
Pais Serra - Pallzzolo - Palomba - Patamia - Pavoni - Pelle-

gri - Pelosini - Peaserini - Petronio - Planciani - Picardi -
Pignatelli - Pompilj - Pullô.

Quartieri.
Racchia - Reale - Ricci Agostino - Ricotti - flinald! Antonio
- Rinaldi Pietro - Riolo Vincenzo - Rizzardi - Romano Adelelmo
- Rosano - Rossi.

Sanguinetti Adolfo - Silvestri - Suardo.
Tabacchi - Toaldi - Tommasi-Crudeli - Turi.
Vastarint-Cresi - Vayra - Velini - Villan! - Visocchi.

Sono ammalati :
Angeloni.
Baccarini - Bonatuto - Brunialti.
Calciati- Geraolo-Garofalo - Coccapieller.
Damiani - Di Marzo.

Palitti.

Vigna.
Sono in missione :

Franchetti.

Gandolff

PRESIDENTE, si lasceranno aperte le urne.

Lettura di una proposta di legge del deputato Menotti Garibaldi.

PRESIDENTE annunzia che gli ullici hanno ammesso alla lettura
una proposta di legge del deputato Menotti Garibaldi, per il concorso
finanziario al comune di Roma,
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Ne dà lettura.
Sarà pot stabillto il giorno dello svolgimento.

Seguito della disclessione del disegno di legge sul Credito fon-
diario.

RUBINI svolge 11 seguente emendamento all'art. 11.
C/te si cancellino le parole estgtbtli in valuta legale, dopo la pa-

rola cartelle.
C/te si sostituisca centesimi 35 in luogo di centesimi 45, per ogni

cento lire.

Distingue la proprietà rurale dalla edilizia, notando che per questa
11 rischio del mutui in oro sarebbe maggiore; e ritiene quindi pru-
dente non allettarla a contrarne.

Prendendo poi norma da Istituti che esercitano già il credito fon-

diario, crede che potrebbest ridurre il limite massimo della provvi-
gione da 45 a 35 centesimi.

DI BELAIONTE, convinto che l'Istituto farà soltanto i mutui in oro,
nota che i mutuatari saranno troppo gravati dovendo accettare la

provytgione che ad essi verrà imposta.
CURIONI domanda: se i mutuatari, in luogo della differenza del

cambio, potranno pagare in oro, se la media si riferirà al trimestre

precedente e se sarà ammessa l'anticipata estinziono del debito.

It0UX, relatore, assicura gli onorevoli Rubini, Di Belmonte e Cu-

rioni che, secondo l'articolo della Commissione, che ha migliorato
notevolmente quello del hiinistero, la libertà del mutuatario non verrà

per nulla coartata; specialmente per effetto della concorrenza degli
altri Istituti di credito fondiario.

RUBINI non si tien pago della risposta del relatore.

CURIONI el dichiara soddisfatto delle ricevute spiegazioni.
tilCELI, ministro d'agricoltura e commerclo, non conviene nelle ar-

gomenigstoni dell'onorevolo Di Belmonte relativamente alla necessità

In cui si troverà l'Istituto di fare i mutui soltanto in oro.

FERRARIS MAGGIORINO vorrebbe che il valore delle cartelle fosse

calcolato al prezzo medio della borsa locale nel mese antecedente e

non del trimestre.

Prega poi il Governo di dichiarare che il nuovo Istituto non farh,
nelle tariffe o nelle spese, dulerenza alcuna fra le varie regioni.
GIOLITTI, ministro del tesoro, fa questa dichiarazione, e accetta la

proposta dell'onorevole Ferraris.
DILIGENTI, DI BELAIONTE, MICBLI, ministro di agricoltura e com-

mercio, e GIOLITTI, ministro del tesoro, aggiungono altre considera-

zioni.
IlUBINI ritira il suo ementÍamento.
(Si approvano gli articoli 11 e gli altri sino al 17 inclusive),
FERRARIS MAGGIORINO all'art. 18 fa lode al Governo per aver

tentato di organizzare 11 sindacato dei portatori di cartelle, e prega

il Governo di estendere qyesto sindacato permanente per tutti gli

istituti di credito fondiario.

GIOLITTI, ministro del tesoro, riconosce l'importanza dolla que-

stione sollevata dall'on. Ferraris Maggiorino, ma lo prega di riser-

servarlo ad un disegno di legge speciale che potrebbe essere pre-

sentato quando gli studi da fare ne dimostrassero la necessità.

FERRARIS MAGGIORINO si contenterebbe che 11 Governo mettesse

in questo disegno di legge, almeno la clausola che riserva di ap-

plicare questo nuovo sindacato quando lo creda opportuno.
GI01°1TTI, ministro del tesoro, insiste nella precedente dichiaa

razione.

(Si approvano gli articoli 18 e 19).
PLEBANO all'art. 20 nota che, per le disposizioni dell'ultimo comme,

nessuno degli istituti che ora esercitano 11 credito fondiario potranno,
meno la Banca Nazionale, concorrere alla formazione del nuovo I-

stituto.

ROUX, relatore, risponde che gli antichi istituti di credito fondiario

possono concorrere per la metà del capitale versato: e che non si

può antivedere oggi quale quota ciascuno di essi chieda di versare.

GIOLITTI, ministro del tesoro, si unisce a questa dichiarazione.

DILIGENTI domanda se agli antichi istituti sia stato fatto invito di

partecipare alla creazione del nuovo.

GIOLITTl, ministro del tesoro, risponde che nessuno degli antichi
istituti, meno la Banca Nazionale, ha chiesto di partecipare al nuovo:
e che non si poteva invitarli prima che la legge fosso votata.

(Si approvano gli articoli 20, 21, 22).
PALBERTl all'art. 23 propone che il credito fondlario nella zona

di Roma possa anche essere esercitato dall'Opera pia di S. Paolo di
Torino.

Gl0LITTI, ministro del tesoro, per le ragioni ieri dette, o per il
fatto che l'Opera ela di S. Paolo non ha rappresentanza dirotta nella
città di Roma, spera che quel rispettabile istituto si limitt ad aiutare
l'agricoltura del Piemonte.

In ogni modo, se l'emendamento dell'on. Palberti significa soltanto
autorizzazione al Governo di dare facoltà all'Opera pta di S, Paolo di
fare operazioni a Roma, Io accetta.

PLEBANO e GIANOLIO si assoclano alle dichiarnioni del ministro
e alla speranza da lui emessa che l'opera di S. Paolo non si allontani
dalla sua zona naturale di azione.

MICBLI, ministro di agricoltura e commercio, aggiunge che il Go-
Verno non ha inteso di mancare di riguardo ad alcuno Istituto.
ROUX, relatore, dice che la Commissione nell'interesse della pror,rletà

fondlarta, vorrebbe che a tre altri Istituti fosse concesso di fe're ope-
ragioni a Roma.

DI BELMONTE domanda spiegazioni al ministro intorno alle opera-
zioni già fatte dagli Istituti ora esistenti fuori della loro V,na ; sareb-
be bene che con agevolezze fiscali si rendesse più f"acile la liqui-
dazione di quelle operazioni.
GIOLITTI, ministro del tesoro, risponde ch'a in questa legge non

si sono fatte concessioni in materia di *'asse, e non è possibite
farne.

FLORENZANO dice che l'articolo 23 di questa legge condanna a
morte gli Istituti che sinora cons onore hanno esercitato il credito
fondiario.
CoSI IDYece di rendere migliori, (si peggiorano le condizioni dell'a.

gricoltura.
DILIGENTI vuole constatare che questo nuovo Istituto ð destinato

all'industria edilizia. Lo dimostra l'ecceztono che si vuol fare autoriz-
zando tre degli Istituti precsistenti ad operare fuori della loro zona,
in quella di Roma.

Questa legge insomma farà cessare tutti gli Istitutt di credito fon-
diario che ora esistono, eccettuata soltanto la Cassa di risparmio di
Milano.
Accenna alle gravi difflcoltà della liquidazione delle operazioni fatte

dagli Istituti fuori della loro zona.

ROUX, relatore, risponde all'onorevole Diligenti che la massima
parte delle operazioni fuori della sua zona del Banco di Napoli, fu-
rono fatte a Roma, e siccome in avvenire potrà essere autorizzato ad

operare nella zona di Roma, non hanno fondamento i timori degli
onorevoli Diligenti e Florenzano.
Questa legge richiamando gli Istituti per regola generale alle loro

zone, gioverà molto all'agricoltura, perchè farà crescero 11 numero
dei piccoli mutui, a vantaggio della ptecola proprietà fondiaria.

Gli pare del resto che questo argomento delle zone sia stûto abba.
stanza discusso, e che dopo le concessioni fatte dal Governo non sia
più opportuno parlare di impossibile concorrenza.

FLORENZANO insiste nelle osservazioni che aveva fatto.
PRESIDENTE mette a parttto l'articolo 23 con l'emendamento pro-

posto dal mînistro del tesoro che possono essere autorizzati a fare
operazioni di credito fondlario nella zona di Roma il Banco di Na-
poli, la Cassa di risparmio di Klan0 e l'opera pia di S. Paolo di
Torino.

(È approvato).
- DILIGENTI fa osservare che l'articolo 24 peggiora lo condizioni
degli istituti preesistenti, limitando la diffusione delle lor4 cartelle.

GIOLITTI, ministro del tesoro, dice che questo artleplo si riferisce
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soltanto agli istitutt sorti dopo la legge del 22 febbraio 1885, che
sono la Banca nationale e la Tiberina.
(Approvanst gli articoli 24 e 25).
GARAVETTI domanda spiegazioni sull'articolo 26. Ringrazia il re-

latore della benevolenza dimostrata alla Sardegna; ma egli si atten-
deva che ai bisogni dell'isola si provvedesse direttamente, non la-

sciando al Governo una facoltà di cui probabilmente non si ser-

Virà mai.
Un nuovo istituto in Sardegna non puð sorgere perchè nell'isola

manca 11 capitale, ed in Italia non va n'è tale abbondanza da far cre-

dere che una quantità notevole vada a cercare un Impiego in Sar-

degna.
Del resto se anche fosse possibile, egli non vorrebbe un istituto

locale, perchè teme gli effetti del credito troppo locahzzato.

Desidererebbe percið che ad una formula facoltativa nel testo della

legge si sostituisse una formola imperativa. Ciò nondimeno non fa

alcuna proposta formale, aspetta perð alla lealtà del Governo e dal
relatore delle dichiarazioni che lo rassicurino.
FORTUNATO crede che l'inconveniente lamentato dall'onorevole

Garavetti per la Sardegna, cioò la mancanza di un isthuto locale, che
possa far concorrenza al nuovo istituto, può avverarsi anche in altre

regioni italiane, in seguito alla fusione possibile di qualche istituto 10-

cale con l'istituto nazionale.

Desidererebbe percið che nella legge fosse prescritto che 11 Governo

può autorizzare sempre un latituto locale ad estendere le sue opera-
zioni fuori della sua zona, quando questa venisse a mancare di isti-

tuti locali.

MICELI, ministro di agricoltura e commercio. Al Governo stanno
molto a cuore gl'interessi della Sardegna e può assicurare l'onorevole
Garavetti che una sede del nuovo ist1tuto nazionale sarà molto proba-
bilmente stabilita in quell'Ihola.
Non crede impossibile che in un lasso di tempo relativamente breve

possa sorgere in Sardegna un Istituto di credito agrario ragionale.
Si sta pure studiando d'impiantare in Sardegna una succursale del

Banco di Napoll.
Risponde poi all'onorevole Pantano che precisamente se viene a

mancare un Istituto locale, in una zona, si può autorizzare un'altro
Istituto locate ad estendere la sua azione in quella zona.

PANTANO dice che allora bisogna modificare la forma dell'ar-

ticolo.
MICELI. ministro di agricoltura e commercio, dimostra che ciò non

occorre.

FERRARIS MAGGIORINO domanda se gl'Istituti di Credito esistenti
conservano la facoltà di aumentare il fondo di garanzia.

GIOLITTI, ministro del tesoro, rispondo affermativamente.

ROUX, relatore, prega gli onorevoli Pantano e Garavetti a non in-

sistere nelle loro proposte,
Dice che s'intende stabilire un Istituto locale in Sardegna, non già

formando un Istituto esclusivamente sardo, ma estendendo in quel-
l'isola l'azione di un altro Istituto locale italiano.

Pa osservare poi all'onorevole Pantano come il suo concetto si

possa molto bene attuare senza alterare la forma dell'articolo.

GARAVETTI prende atto delle dichiarazioni del Governo e del re-

latore e conflda che si stabiliranno in Sardegna una sede dell'Istituto

nazionale ed una succursale del Banco di Napoli.
DILIGENTI crede che non sia la sola Sardegna la regtone Italiana

aprovvista di Istituti locali, la Toscana ad esempio ne ha uno molto

debole, 11 Monte dei Paschi, che non basta a fare la concorrenza al-

l'Istituto nazionale. Barebbe opportuno estendere in Toscana l'azione

un gltro Istituto nazionale.

(IIOLITTI, ministro del tesoro, risponde che proporzionatamente al.

Yestensione dalla sua zona, 11 Monte dei Paschi ha fatto operazioni
abbastanza numerose; perciò non ò il caso di creare un altro Istituto

di credito in Toscana,

PRESIDENTE mette a partito l'art. 26.

(E' approvato ed è pure approvato Part. 27).
¢ Art. 28, Gli Istituti di credito fondiario allorquando in eseYeizio

della facoltà dichiarata alla lettera b), art. 4 della legge 22 febbraio
1885 testo unico acquistino per via di cessione o dt surrogazione
creutti ipotecari, dovranno far risultare dall'atto condizionato di mutuo
le dichiarazioni del creditore cedente 0 surrogando e del proprietario
dell'immobile ipotecato cho non segul e non fu loro notificata nè da
essi accettata alcuna surroga, cessione, pegno, pignoramento o so-

questro del credito ipotecario in questione.
« Ogni falsa attestazione al riguardo o punita ai sensi dell'art. 279

del codice penale.
< Inoltre la cessione o la surrogazione a favore di un Istituto di

credito fondiario, risultante dal contratto condizionato dovrà, dopo
iscritta la relativa ipoteca, essere a cura del mutuatario notificata al
domicillo eletto ed al domicillo o residenza dichiarati nelle iscrizioni
od annotazioni rispettive, a tutti i creditori o posteriormente iscritti
o che avessere fatto eseguire annotazioni in margine od in calce delle
dette posteriori iscrizioni,
« Tali notificazioni saranno fatte a mezzo di un usclere destinato

dal presidente del Tribunale civile del luogo ove trovasi la maggior
parte degli stabili ipotecati.
« Un estratto della notificazione verrà pubblicato nella Gazzetta

U//fciale e nei periodici locali por gli annunzi giudiziari, qualora la
notificaztone non potesso seguire al domicilio o residenza del cre-
ditore.
« Contemporaneamente alla notilleazione della cessione o surroga-

zione saranno depositati nella cancelleria del tribundle civile, compe-
tente per ragione di ubicazione dei bent da ipotecare, gli atti e do-

cumenti relativi alla ipoteca che si tratta di cedere ».

GIANOLIO, svolge il segu3nte emendamento:

Modificare il secondo capoverso nel naado seguente:
« Inoltre la cessione o la surrogazione a favore di un Istituto di

credito fondiario risultante dal contratto condizionato dovrà, dopo ese-
guita la relativa annotazione, essere a cura del mutuatario notificata

per atto d'asciere in persona propria oppure al domicillo eletto nelle
iscrizioni od annotazioni rispettivo a tutti i creditori o posteriormente
iscritti o che avessero fatto seguire annotazioni in margine od in cake
delle dette pdsteriori iscristoni.
Sopprimere il terzo capoverso.

« Al quarto capoverso sopprimere te parole: qualora la notifica.
ztone non potesse seguire al domicilio o residenza del creditore ».

Modificare l'ultimo capoverso nel seguente modo t

< Nel termine di giorni dieci dalla pubblicazione di questi estratti
saranno depositati nella cancelleria del tribunale, da cui dipende la
conservazione presso la quale fu iscritta l'ipoteca annotata, gli atti
e documenti relativi all'epoca medesima. >
Conclude dicendo che è pronto a ridrarlo purchò sia tolto 11 terzo

capoverso dell'articolo della Commissione e modificato anche il quarto

capoverso.

ZANARDELLI, ministro di grazia e giustiz1a, dice che nella com-

pilazione dell'articolo di cui si discute la Commissions ha consultato

l'oratore; 11 quale ha accettato alcune modificazioni di procedura che

la semplificavano, senza togliere ad alcuno nessuna delle necessarle

garanzie.
Non ha poi difficoltà ad accettaro parzialmente quella parte del-

l'emendamento dell'on. Gianolio, sulla quale egli instste.

ROUX, relatore, accetta quella parte dell'emendamento dell'on. Gla-

nolio, che fu accolta dal guardasigilli.
GIOVANELLI conformemente alle dichiarazioni dell'on. Gianolio pre,

senta il seguente emendamento:
« Art. 28. Gli istitutt di credito fondiario a1Iorquando in esercizio

della facoltà dichiarata alla lettera b), articolo 4 della legge 22 feb-

braio 1885 testo unico acquistino per via di cessione o di surroga-
zione crediti ipotecari, dovranno far risultare dalPatto condizionato di

mutuo le dichiarazioni del creditore cedente o surrogando e 401 prg,
prietario dell'immobile ipotecato che non segul e non fu loro not14,
cata nè da essi accettata glcuna sqrroga, cessione, pegno, pignort•
mento o sequestro del credito ipotecarlo in questione,
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* Ogni falsa attestazione al riguardo ð punita at sensi dell'art. 279

del Codica penale.
4 Inoltre la cessione o la surrogazione a favore di un istituto di

credito fondtario risultante dal contratto condizionato dovrà, dopo

eseguita la relativa annotazione, essere a cura del mutuatario notifl-

cata per atto di usciere al domicilio eletto od al domicillo o residenza

dichiarati nelle iscrizioni od annotazioni rispettive a tutti i creditori

o posteriormente iscritti o che avessero fatto seguire annotazioni in

margine od in calce delle dette posteriori iscrizioni.

« Un estratto della notificazione verrà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale e nei periodici locali per gli annunzi giudiziari, qualora la

notificazione non potesse seguire al domicilio o residenza del cre-

ditore.
« Ove la notificazione non sla fatta alla persona del creditore dovrà

essere rinnovata dopo quindici giorni.
« Dieci giorni dopo la notificazione della cessione o surrogazione

saranno depositati nella cancelleria del Tribunale civile competente

per ragione dei beni 1potecati gli atti e documenti relativi alla ipo-
teca che si tratta di cedere. »

ROUX, relatorc, dice che la Commissione fa suo l'emendamento

dell'onorevole Giovanelli.

FERRARIS MAGGIORINO svolge la seguente aggíunta :
« E' data facoltà agli istituti di credito fondiario, col consenso del

Governo, di convertire in una annualità le spese di perizia, studi le-

gali e simili che vengono imposte ai mutuatari. »

GIOLITTI, ministro del tesoro, dice che le facoltà concesse al Go-

Verno dall'art. 5 sono tali che rendono superflua l'aggiunta dell'ono-

revole Ferraris.
FERRARIS MAGGIORINO insiste dicendo che 11 Governo le facoltà

che ha accusato, le ha per il nuovo Istituto ma non per quelli già
esistenti.

Dimostra lagnecessità che la disposizione di cui si tratta si estenda
a tutti gli istituti di credito fondiario per i quali è urgentissima.
GIOLITTI, ministro del tesoro, crodo che le leggi attuali non vie-

tino agli istituti di credito di ripartire in parecchie annualità le spese

di perizia. Prega perciò l'onorevole Ferraris a rimandare la sua pro-

posta, che non ha la sua sede opportuna nella legge attuale.

DI BELMONTE crederebbe opportuno che si sospendesse l'esame

dell'art. 28.

ROUX, relatore, non accetta la sospensiva. Espone le ragioni per
le quali non gli sembra necessaria l'aggiunta proposta dell'onorevole

Ferraris, poichè, dopo le dichiarazioni del Governo, il fine che egli
si propone, può dirsi raggiunto.
(E' approvato l'art. 28 colle modifleazioni proposte dagli onorevoli

Giovanelli e Gianolio ed accettate dal Governo).
e Art. 29. Qualora sia intervenuta la dichiarazione, di cui nella

prima parte dell'articolo 28, i creditori cessionari pignoratizi o sur-

rogati, i pignoranti o i šequestranti che non avessero fatto annotare

in margine o in calce la cessione, la surroga, il pegno, il pignora -

mento o il sequestro, non avranno diritti di preferenza nè di parità
sul credito annotato per cessione o surroga a favore dell'istituto di cre-

dato fondiario anche se la data del loro titolo fosse anteriore all'iscri-

zione od annotazione a vantaggto dell'istituto. >
FERRARIS MAGGIORINO propone la seguente aggiunta all'arti-

colo 20 :
« E' data facoltà agli istituti di credito fondlario e alle associazioni

mutue di proprietari di assicurarsi a vicenda la cartella fondiaria,
anche presso di un nuovo istituto ».

GIOLITTI, ministro del tesoro, dichtera che quest'aggiunta non è

necessaria, essendo in facoltà degli istituti di assoctarsi nel fine indi-

cato dall'onor. Ferraris Maggiorino.
FERRARIS MAGGl0RINO non insiste.

(Sono approvati gli articoli 29, 30, 31, 82, 33).
PRESlDENTE dice che il Governo ha modißcato l'art. 34, facendo

diventare primo il terzo comma, e dopo le parole d debitore ag-

giuagendo e ove del caso il terzo possessore.

(sono approvati gli articoli 34 e 35).

GIOVANELLI propone che l'art. 36 sia coal modificato:

« Nel caso di _vendita per espropriazione forrata degli stabili ipo-
tecati a garanzia d'un mutuo fondlario, il deliberatario potrà profit-
taro del mutuo fondiario concesso al debttore espropriato purchò nei
quindici .giorni da quello in cui sarà dennitiva l'aggiudicazione paght
le semestralità scadute, gli accessori e le spese e purcha il prezzo
a cui gli fu deliberato 11 fondo sia superiore di due quinti al residuo
credito dell'istituto mutuante o paght la somma nocessaria por ri-

durre il debito garantito sul fondo at tre quinti del relativo prezzo.
« 11 deliberatarto assume gli obblight del primitivo concessio-

nario.

« Ove l'acquisitore non eserciti questa facoltà dovrà uniformarsi al

disposto del comma fe successivo allnea dell'articolo 23 della legge
22 febbraio 1885, testo unico, e saranno a lui applicabili to sanzioni

di cui in detto articolo ».

GlOLITTI, ministro del tesoro ê ROUX, relatore, accettano la pro-
posta dell'onor. Giovanelli.

(Approvasi l'art. 36 cosi modißcato).
MATERI, a proposito dell'art. 37, vorrebbe che si diminuisse in

certe condizioni la provvigione in modo che l'interesso non possa

superare 11 6 per cento.

GIOLITTI, ministro del tesoro, dà spiegazioni all'onorevole Materi
intorno al modo in cui si ò cancolato l'interesse.

(È approvato l'articolo 37).
PRESIDENTE legge l'articolo 38 modilleato dal Governo d'accordo

con la Commissione.

« Gli istituti di Credito fondiario sono sempre in diritto di ritirare

dalla circolazione, mediante rimborso, le loro cartelle anche se non

comprese nelle estinzioni per ammortamento, ed emettere in luogo di
quelle che ritirano, altre cartelle a saggio d'interesse inferiore.
< Il rimborso delle cartelle, che si rilirassero per operare la con-

Versione, deve essere alla pari. Se la conversione comprende,tutte lo
cartelle di un determinato taglio, entro un termine non maggiore di
due anni si ridurrà di altrettanto l'interesse di tutti i mutui corri-

spondenti.
« Se la conversione si fa soltanto per una parte delle cartelle di

un determinato taglio, 11 beneßzio della corrispondento riduzione do-
gli interessi entro i due anni, si ripartirà in proporzione fra tutti i
mutui corrispondenti a tutte le cartelle dello stesso taglio.
« L'avviso del deliberato ritiro delle cartelle dovrà essere pubbli-

cato nella Gazzetta Ufficialedel Regno ed in tutti i periodici per gli
annunzi legali e ripetuto due volto alla distanza di quindici giornf.
« L'istituto nazionale dovrà inoltre farlo pubblicare tre volte nelle

Borse delle piazze estere che saranno designate nel reale decreto di
cui nell'arti. 11.
« Trascorsi tre mesi dall'ultima pubblicazione tutte le cartelle non

presentate perdono il diritto a conseguire ulteriori interessi. »

(È approvato).
PRESIDENTE mette a partito il seguente articolo 3 proposto dal-

l'onorevole Giovanelli ed accettato dal Governò e dalla Commissione.

All'articolo 3 rimasto sospeso:

« Il capitale sociale del nuovo istituto dovrà essere di conto mi-

lioni di lire da procurarsi con l'emissione graduale di azioni ciascuna

del valoro nominale di cinquecento lire.
« La Società s'intenderà costituita quando sarà sottoscritto e ver-

sato un capitale di almeno cinquanta milioni di lire, se partecipe-
ranno a questa sottoscrizione alcuni degli atttuali istituti di credito
fondiario a norma degli articoli 20 e seguenti della presente legge.
« Nel caso che non partecipi alcuno degli Istitutt preesistenti, a

nuova Soetetà potrà costituirsi anche quando 11 capitale sottoscritto e
versato sia solo di trenta milioni di lire.

« In questo caso la sottoscrizione ed 11 versamerito dell'ulteriore

capitale dovrà farsi per serie di ventimila azioni, ossia di dieci mi-

lioni di lire per volta, appena che l'ammontare delle cartelle fondia-

rie emesse dal nuovo Istituto raggiunga cinque volte 11 capitale ver-
sato sino alla concorrente di cinquanta milioni, non più tardi di tre
anni.
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e Ragilu te con la partecipazione di altri Istituti a norma del se-
Cond0 bomma di quest'articolo e con successive sottoscrizioni e ver-

bamenti il capitale di cinquanta milioni di lire, le ulteriori sottoscri-
tioni e relativt versamenti dovranno farsi per serie di ventimila a-

zioni casia dieci milioni di lire per volta, appena che l'ammontarc
deHe cartelle fondiarle emesse dall'Istituto raggiunga otto volte 11 ca-
Pitale Versato.

« Quando la Società, per qualunque causa, venga a mancare all'ob-

bligo della sottoscrizione del versamento dell'ulteriore capitale sotto-
scritto, o nel termine di tre annt non raggiunga 11 capitale di cin-
quanta milioni di lire, cesserà 11 privilegio accordatole con la presente
legge ed il Governo potrà concedere l'esercizio del credito fondiario
in tutto il regno ad altri Istituti.

(K' approvato),
'DI BELMONTErittra 11 suo articolo aggiuntivo associandosi a quello

dell'onorevole Grimaldi.
GRIMALDI dà ragione del seguente articolo aggiuntivo:
« Nulla è innovato all'articolo secondo della legge sul Credito fon.

diario 22 fe'obraio 1885, n. 2922 (testo unico) ed alle leggi sul Cre-
dito agrario ».
Conflda che Governo e Commissione accetteranno la sua proposta.
liffCELI, ministro di agricoltura e commercio, e ROUX, relatore,

accettano la proposta dell'onorevole Grimaldi, e dichiarano che con

questa legge nulla si innova e nulla si pregiudica di ciò che si rife-
risce al credito agrario.

(E' approvato questo articolo aggiuntivo).
GIOVANELLI propone il seguente articolo aggiuntivo :
< Fermo il diritto concesso al mutuatario con l'ultimo comma del-

l'articolo ottavo del regio decreto 22 febbraio 1885, il mutuatario a-
Vrà diritto di ottenere la parziale liberazione di uno o più stabili col-
piti dall'ipoteca dell'Istituto di credito fondlario a misura dei fatti pa-
gementi. *

* La liberazione sarà accordata quando o dai documenti dimessi
dal richiedente o da perizia risulta che i rimanenti beni vincolati rap-
presentino la garanzia cui ha diritto PIstituto per le rimanenti somme
dovuto e loro accessori a norma di legge.
4 Ogni spesa di perizia e degli atti da compiersi a tale uopo dovrà

essere pagata dal richiedente la liberazione.
« Basteris, Giovanelli, Palberti, Geymet,
Curioni, Plebano, Frola, Gianolio,
Rubini, Serra, Bertana, Peyrot, Bob-
bio, Chiapusso ».

GIOLITTI, ministro del tesoro, e ROUX, relatore, accottano questa
articolo.

(È approvato).
GIOLITTI, ministro del tesoro, prega l'onorevole Materi di non in-

sisterc nelle sue proposto aggiuntive.
MATERI non insiste.
CAVALLINI presenta il seguente articolo sottoscritto da dicci de-

putati:
«Qualora entro sei mesi dalla data della prcsonte legge 11 nuoso

Istituto non abbia cominciato regolarmente l'esercizio del credito fon-
diario la presente legge cesserà di avere effetto nelle disposizioni rc-
lative alla creazione del nuovo Istituto e alla limitazione delle zone

degli Istituti esistent! ».
GIOLITTI, ministro del tesoro, accetta quesla proposta purchit in-

Vece di sel mesi si dica un anno.

CAVALLINI consente.
(È approvato quest'articolo aggiuntivo così modificato.

Presentazione di relazione.

FINOCCIIIARO-APRILE presenta la relazione sul disegno di legge:
Costruzioni di locall ad uso della dogana e della capitanetia di porto
in Palermo.

Resultantento della voicione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione jed, mvita gli onorevoli
segretari a numerare i voti

(I segretari Di San Giuseppe e D'Ayala-Valva numerano i voti).
Comunica 11 risultamento della votazione a scrutinlo segreto sul di-

segno di legge: Disposizioni sullo stato delle Persone della Famiglia
reale.

Favorevoli . . . . . . 203

Contrari . . . . . . . 35

(La Camera approva).
MARIN propone che nell'ordine del giorno della seduta mattutina

sia inscritto il disegno di legge per il Vagantivo dopo quellt già in

scritti.

(E' così stabilito).
Comunicazione d'interrogazioni ed interpellanza.

PRESIDENTE legge queste interrogazioni:
« Il sottoscritto chiede di rivolgere una Interrogazione all'onore-

vole presidente del Consiglio, ministro dell'interno sugli setoperi e
sui disordini avvenuti in Favara provincia di Girgenti ».

< La Porta. »

« I sottoscritti domandano d'interrogare l'onorevole ministro del
l'interno sugli scioperi del zolfatai nel primo circondario della pro-
vincia di Girgenti, sui deplorevoli disordini cui diederò luogo nel co-
mune di Favara, o sui provvedimenti presi dal Governo per assicurare
la pubblica tranquillità ».

« Fill-Astoltone, Gttngitano. »

CRISPI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, risponde so-
bito che sin dai primi di giugno Incominciarono agitazioni da parte
degli operai per avere aumenti di salari. I dissensi parvero composti
dappertutto. Ma in Favara fatti gravi avvennero, per i quali dovette
intervenire la forza pubblica, la quale ebbe alcuni dei suoi agenti
feriti.

In seguito a numerosi arresti l'ordine ò ristabilito. 2
PRESIDENTE comunica questa interpellanza :
« Il sottoscritto desidera interpellare l'onorevolo 'ministro della

guerra sull'uso che il Governo intendo ill fare della casorma costruita
in Belluno con rilevante contributo pecuniarlo di quel Comune.

« Pascolato. »

CRISPI, presidente del Consiglio, ne informerà il ministro della

guerra.

La seduta termina alle 7.10.

Accademia Reale delle Scienze di Torino

CLASSE DELLE SCIENZE FISICIIE, lifATEMATICIIB E NATURALI

Adunanza del 22 giugno 1800.

L'adunanza è presieduta dal prof. Michele Lesona, presidento del-
l'Accademia.

Il presidente prosenta a nome dell'autore prof. Alfonso Cossa, dirot-
tore della classe, assente per tagloni d'ufficio, un lavoro che ha per
titolo: « Ricerche sopra un nuovo isomcro del sale verdo del

Magnus ».
L'autore desidera che questo lavoro venga pubblicato nei volumi

delle Memorie; la classe, provia lettura di esso, ne delibera a voti
unantml la richiesta pubblicazione.
Il socio Maccari, anche a nome del condeputato socio Perraris, legge

una sua relazione sopra un lavoro del prof. Angelo Battelli dell'Uni-
versità di Cagliari: <Sulle proprietå termiche del vapori (Parte II;
Temperatura, pressione e volume critico del solfuro di carbónio e

dell'acqua) ».
La classe, sulle conclusioni favorevoli della relazione ammette prima

alla lettura questo lavoro e poscia ne delibera l'mserzione nel volumi
dcIle sue Memorie.

Il socio Ferraris, condeputato col socio Berruti, riferisce sopra un

lavoro intitolato : « Sui getti aseendent! » dell'ing. Scipions Cappa, pro-
fessore alla scuola d'applicazione per gli ingegneri in Torino.
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La classe accogliendo le conclusioni favorevoli della relazione am-

mette questo lavoro alla lettura, e quindi ne delibera la pubblicazione
nel volumi delle sue Memorie.
Le relazioni del soci Naccari e Ferraris verranno inserite negli

Alti.

Vengono in seguito accolti per la pubblicazione neglt At¢¢ i tre 14-
Vort seguenti:

1° Presentato dal socio Naccari: « Sul calore specifico dell'acqua
al di sotto di 0°»; Ricerche sperimentali di Mattia Martinotti eseguite
nel Aboratorio di fisica della Università di Torino,

go Presentato dal socio Bizzozero: « Sulle terminazioni nervose
tiella mucosa e nelle ghiandole sterose della lingna dei mammiferi>;
Ricerche del dott. R. Fusari e di O. Panasei, settori nell'Istituto Ana-
tomico della R. Università di Messina.

3° Presentato dal socio Mosso: «Intorno all'azione della vera-
trina cristallizzata sul muscoli »¡ Ricerche del dott. Pio Marfori, ese-
guito nel laboratorio di flslologia della Università di Torino.

(muza swan)

MADRID, 25 - Senato - Il ministro dei lavori pubblici, Duca di
Veragua, rispondendo ad un' interrogazione riguardo a false voci di
cholera in Italia, dice che il Governo attende dispacci dai consoli per
prendere precauzioni rtguardo alle provenienze dall'Italia.
RIO-JANEIRO, 25 - 11 Governo impose una quarantona alle navi

provenienti dal poru del Mediterraneo.

BERLINO, 25 -- Iteichstag - (Continuazione) - Il soaialista Bebel
designa i continui armamenti, come una conseguenza d3ll'annessione
dell'Alsazi3 e Lorena, c rileva alcu, i inconvenienti nell'esercito.
Il mintúro della guerra, generale Verdy du Vernois, confuta le cri-

tiche di Bebel e dichiara che 11 progetto di legge in discussione è una
conseguenza necessaria delle leggi militari della Francia. L'esercito
francese è più forte di 400.000 uomini dell'esercito tedesco.
La Francia non cesserebbe di aumentare il suo esercito, anche

quando le si restituissero l'Alsazia e Lorena.

Soggiunge che non ò possibile ridurre 11 servizio militare a due
anm.

Si ebbero oltre 240 pareri militari contrari a tale riduzione.
11 seguito della discussione è rinviato a domani.

ROMA, 28. - In seguito alle notizie sparse di malattie sospette a

Napoh, Venezia, o Messina, la direzione della sanità pubblica al Mi-
nistero dcll'interno smentisce assolutamcnto talt voci, le quali non
hanno alcun fondamento.

Le conditioni sanitaric dt quelle citta, come delle altre parti d'Ita-
lia sono eccellenti.

MASSAUA, 26. - In seguito a persistenti aggressioni ofazzio nei

Barea a danno delle tribù dei Bent Amer protette italiane, il coman-
dante di Keren inviò a Biscia (nella regione dei Beni Amor, a destra
del fiume Barea) una compagma d' indigeni per tutelare la st-

curezza.

Fitaurari Aptom capo razziatore dei territori prossimi all'Asmara è
stato ucciso con quattro capi.
Ilma annunzia, che vorrà quanto prima a costituirsi prigioniero al-

TAsmara.

BERLINO, 26. - La Norddeutsche Allgememe Zeitung, commen-
tando le parole di Wmdthorst contro l'on. Crispi e la risposta datagli
dal generale di Caprivi, dice che 16 dichiarazioni del Cancelliere tro-

varono eco vivissima tra i rappresentanti della Nazione.

Le simpatie che la grande maggioranza del popolo tedesco ha per
' Italia, per la Famigita Reale italiana e la politica leale dell'on. Cri-

spi ebbero una nuova manifestazione nella caldissima accogitenza fatta
recentemente al principe di Napoll.
Il Cancelliere tedesco colse l'occasione provocata dall'attacco dei

signor Windthort per dimostrare la particolare simpatia che nutro pel

presidente del Constglio italiano, nella cui persona la Germania vede

un forte appoggio dolla pace europea, scopo principalo della triplice
alleanza.
Tale manifestazione, conclude il giornale tedesco, non mancherà di

fare impressione al di là delle Al >i e non vi à dubbio che sarà ac-

colta dovunque colla considerazione che essa merita.

PARIGI, 26 - Il Gabinetto ricevette particolari circa l'incendio di

Fort-de-France (Martinica).
Nove strade sono completamente bruclate, compresovi gli ospizi, il

palazzo delle poste e dei telegrall, la cattedrale, la drottone delle

dogane e la biblioteca.

Il totale delle case divorate dall'incendio ascende a 1000.

VALENZA, 25 - Il municipio ha deciso che, stante l'eccellente

stato sanitarto della città, abbiano luogo, como negli scorsi anni, le
feste di luglio.
MADRID, 25 - La Gaceta pubblica un decreto che proibisce il

trasporto degli stracci da tutta la provincia di Valen2a.

Pubblica inoltre una circolare che ingiunge ai prefetti energiche mi-
sure sanitarie.

Fu pubblicata la statistica dei casi di cholera constatatt fino al 24

corrente.
Si ebbero in 14 villaggi 194 casi, di cui 144 a Rugat e il2 decessi,

di cui 83 a Itugat.

MADRID, 26 - Parecclii nuovi casi di cholera sono stati segnalati
nella regione di Valenza.

MADRID, 26 - Le notizie del cholera sono sod:Lefacenti. Rari casi

nuovi sono segnalati nelle sollte località. A Madrid e nel resto della

Spagna, la salute è buona.

LONDRA, 26. - A proposito della Nota bulgara alla Porta, annuu-
nunziata da Sofla 11 18 corrente, il Tiines dice che il Sultano farebbe

bene a coltivare le buone relazioni con uno Stato che gode i favori

della triplice alleanza.

VIENNA, 20. - La 11iener Zeitung annnunzia che il conte di Mer-

yeldt, governatore dell'Aha Austria, è nomin.ito governatore del TI-

rolo.

LONDRA, 26. - La Banca d'Inghilterra ha elevato lo sconto al 4

per cento.

COSTANTINOPOLI, 26. --- L'Agenzia di Costantinopoli dice che

si assicura nel circoli diplomatici esistere l' Intenzione di sopprimelo
l'amministrazione internazionale del Debito pubblico ottomano. Le

condizioni in base alle quali ebbe luogo l'istituzione egl Consiglio
suddetto non essendo più valldc, in seguito alla conversiono ed al•

l'unificazione del debito, il Consiglio internazionale diviene inutilc.

Si ha intenzione di istituire un'ammimstrazione pel Debito, come

riparto speciale aclla Banca ottomana.

II Ministro delle finanze aderirebbe in massima, poichò l'ammini-

strazione internazionale del Debito pubblico fu sempre considerata

come dannosa per la sovranità del Sultano.

PARIGI, 26. - 11 Presidente della Repubblica, Carnot, firmò 11 pro-

getto di legge autorizzanto un credito di centomila franelli pet' l'l-t91-

lazione di posti sanitarit contro la propagazione del colera.

BERNA, 26. - Il Consiglio degli Stati approvò all'unanimità il trat

tato colla Germania circa il domicilio dei nazianali di uno dei due

Statt.

MADRID, 16. - 11 Consiglio det ministri approvò la proposta di

sopprimere la Logazione spagnuola in Svizzera.
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